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t«- dalle promesse," si recavano a brogliare presso ciascun 
senatore, scongiurandolo di non prendere rigorosi partiti. 
In tal guisa si ottenne di rendere interamente favorevole 
la causa di Giugurta, tanto odiosa ed imprecante c’ontro 
cui erasi dapprima ognuno rivoltato: quando parve abba­
stanza guarentito 1’ esito della deputazione fu fissato il 
giorno per l’ assemblea, ed accordata udienza agli uni ed 
agli altri. Ecco come parlò Aderbale in quest’ occasio­
ne (1) » Padri coscritti, mio padre Micipsa morendo rac- 
» comandommi di non riguardare me stesso che come 
» l’ amministratore del regno di Numidia, e voi come i 
» veri padroni, come i soli sovrani; di dedicarmi a ser- 
» vire con tutte le mie forze il popolo romano sia in 
» paco che in guerra; di mantener sempre vivo verso voi 
« l’ affetto che nutresi pei proprii congiunti e fratelli: 
» promettendomi che a tal prezzo io avrei trovato nella 
» sola amicizia vostra eserciti, ricchezze , e tutti gli ap- 
” P0gg‘ del potere. Così saggie istruzioni del mio geni- 
» tore doveano essere la regola invariabile di mia con- 
’> dotta, quando il più scellerato degli uomini che pro- 
” dotto abbia la terra, Giugurta, in isprezzo della vostra 
”  autorità, senza riguardo per un nipote di Massinissa , 
» per un alleato, per un amico ereditario del popolo ro- 
» mano, venne a involarmi il regno e tutti i miei averi».

”  Padri coscritti, giacché dovòa ridurmi a tanto ecces- 
» so d’ infortunio, avrei voluto almeno possedere ne’ miei 
» propri servigli più che in quelli de’ miei antenati qual- 
« che diritto al vostro aiuto, e benché mi fosse stato più 
» dolce, senza dubbio, di non rammentare al popolo roma- 
” no que’vantaggi ch’avessi potuto rendere ad esso, gli avrei 
« almeno allor reclamati con maggior confidenza, quasi 
» un debito da francarsi, ma giacché l ’ innocenza è in se 
» stessa ben fiacca difesa , e che non istà in me di in- 
» fondere in Giugurta un’ anima di tempra diversa, mi 
» rifuggiai presso di voi, 0 padri coscritti, afflitto di es- 
» servi a carico, prima di aver potuto esservi utile (2). 
” Gli altri monarchi 0 non furono ammessi alla vostr’al-

( 1 )  Guerra di Giugurta c. j 5.
(2) Guerra di Giugurta c. i/}.


